
Donielo NoDolitono
Lo terzo' pagìna. Biblio-
grafìo deì giornali ìtalìonì
per I'onno I99l
con la collaborazione di Noemi
Ettorre, Maria Rosa di Lella.
Manziana, Vecchiarelli, 1992, p.
806.

Il 10 dicembre 1901 Alberto
Bergamini ,  d i ret tore del
"Giornale d'ltalia", dedicò
un'intera pagina alla recen-
sione della prima rappre-
sentazione della Francesca
da Rimin i  d i  D 'Annunzio.
Nascèva così un fenomeno
squisitamente italiano, attra-
verso il quale l'attualità cul-
turale sarebbe stata propo-
sta a l  pubbl ico vasto ed
eterogeneo dei lettori dei
quotidiani. Nei novant'anni
trascorsi da allora, Ia "terza

pagina" ha più volte mutato
la sua fisionomia, attenuan-
do o accentuando a secon-
da del le  necessi tà i l  suo
rapporto con i l  resto del
giornale e con la sua fun-
zione informativa. Non era
e non è facile trovare un
equilibrio tra la cronaca e la
novella, tra l'attualitàt e la ri-
f less ione f i losof ica.  Uno
spazìo. quello della "1erza".

che ha avuto spesso un ca-
rattere militante, che altre
volte ha ospitato i dibattiti e
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le polemiche più vivaci che
hanno coinvolto i nostri in-
tel lettual i ,  che altre volte
altcota, invece, ha avuto il
merito di far conoscere al
g rande pubb i ico  nomi  d i
primo piano del mondo let-
ferario ed accademico. Ci
sono state epoche, come il
ventennio fascista, in cui la
lerza pagina per sopra\.vi-
vere ha dor,.uto isolarsi dalla
parte informativa e politica
del quotidiano, fino a dive-
nire quasi una zotta franca.
Recentemente, invece, an-
che in conseguenza del le
trasformazíoni che i giornali
hanno subito in presenza
del I ' informazione televisiva,
le pagine dedicate alI'ap-
profondimento si sono ac-
cresciute e hanno abbrac-
ciato temi vastissimi: non
sofo  la  te rza  pag ina  in
quanto  ta le  non es is teva

più, e spesso veniva sosti-
tuita da inseni corposissimi
- sarebbe interessante ana-
l i zzare  la  s to r ia  d i  ques t i
supplementi e comprendere
perché alcuni di essi come
il "Mercurío" e "Tuttolibri"

sono r ientrat i  nei ranghi,
ma non è questa la sede -,

ma gli articoli, le interviste,
le discussioni riguardavano
I 'a t tua l i tà  cu l tu ra le  come
quella politica, 1o spettacolo
come il dibattito delle idee,
i fenomeni di costume co-
me la divulgazio e scientifi-
ca. Andava perduto quello
che per decenni era stato
l 'elemento pecul iare del la
terza pagina, l'elzevho, ma
si andava raîîorzando Ia sal-
datura dello spazio destina-
to all'informazione culturale
con i l  quotidiano. Queste
pagtne assumevano una
f u n z i o n e  d i  o s s e r v a t o r i o

della storia lettetarta e della
critica, della storia del co-
s tume e  de l la  c iv i l tà ,  p iù
complessivamente di spec-
chio dell'evoluzione dí una
società: pagíne scri t te con i
tempi del giornale quotidia-
no e offerte in progress ai
lettori, ma destinate a resta-
re nel tempo.
L a  v a s t i t à  e  r i l e v a n z a  d e l
fenomeno chiarisce anche
quali possano essere le fi-
gure interessaîe ad attinge-
fe a questa sorta di mappa
della vita culturale: intellet-
tual i ,  studiosi,  giornal ist i ,
s tudent i ,  p ro tagon is t i  e
commentatori dell' attualità
culturale, che si ffovassero
di fronte al la necessità di
r icostruire i  termini di un
dibatt i to, di documentarsi
su una questione e su co-
me essa è stata afftontata
nel tempo, e così via.

A questi stessi destinatari
viene offerto, a patire da\lo
scofso anno, un poderoso
repertorio dei quotidiani ita-
l iani. Daniela Napoletano
ha avviato, infant, la pubbli-
cazione di una btbliograÎia
annuale degli scritti apparsi
sul le  pagine cul tura l i  de i
pr inc ipal i  quot id iani  nazio-
nali. Per i l  L99t i giornali
sottoposti al lavoro di spo-
glio sono: "I1 Corriere della
sera", "I1 Giornale', "L'nndi-

pendente", "I1 Mattino", "il

messaggero", "La Nazione",
"La Repubblica", "ll Sole 24
ore" ,  "La Stampa",  " I l

Tempo", "l 'Unità". Ma per
l'edizione 1992, che la cura-
trice e l'editore Vecchiarelli
annunciano già nel primo
volume, il lavoro includerà
anche l'Avanti!" "il manife-
sto" "L'Osseruatofe romano"
e alcuni inserti e supple-



menti trascurati nella prima
edizione. Pur attraverso una
attefita e ben riuscita sele-
zione, tesa a segnalare solo
quegli articoli che a distan-
za di uno o più anni sareb-
be valseo la pena andare a
r i leggere  -  t ra lasc iando
quindi i pezzi a carattere
prevalentemente informati-
o'o -, ci vengono segnalati
o l t re  8 .500 ar t i co l i  appars i
nel corso del 1991, ordinati
alfabeticamente per sogget-
ti. Ciascuna scheda riporta,
dopo l'indic azione deil'ar-
gomento - resa con termi-
n i  che  s i  r i fanno so lo  in
par te ,  come è  g ius to ,  a l
Soggettario di Firenze -,

l'autore, il titolo, il sottotito-
1o o sommario che funge
anche da abstract essenzia-
le ,  la  tes ta ta  e  Ia  da ta .
Propr io  l ' annunc io  de l la
prossima pubblicazione del

volume relativo agli articoli
apparsi nel 1992 ci induce a
segnalare alcuni aspetti del-
Ia presentazione grafica che
c i  pa iono per fe t t ib i l i :  la
consultazione sarebbe resa
certamente più agevole se
le voci di soggetto fossero
megl io  ev idenz ia te ,  magar i
ricorrendo a un corpo tipo-

grafico diverso o un corsi-
vo, così come preferireÍ[no
che fosse abbandonata la
brutta abitudine, che invece
ved iamo prender  p iede
sempre più con I'uso degli
elaboratori elettronici, di in-
dicare le date remettendo
uno zero al giomo e al me-
se ,  quando ques t i  sono a
una sola cifra. Più grave in-
vece è il disagio nella con-
sultazione causato dall'ordi-
namento effettuato automa-
t i c a m e n t e  d a l  c o m p u t e r .
che prospone i  te rmin i
s e m p l i c i  a l l e  e s p r e s s i o n i
composte, per cui ci trovia-
mo di fronte a sequenze di
questo tipo: Matematica ap-
plicata, M6ttenx6r.tica. non eu-
clidea. Matematica = Logica
Matematica. Un migliora-
mento del l 'ordinamento e
della presentazione del le
voci di soggetto potrebbe

rendere superfluo in futuro
I ' indice per soggett i ,  che in-
vece, per le disfunzioni di
cui si è detto, appare molto
utile in questa prima anna-
La,  ma che por ta  v ia  quas i
trenu pagine. Prezioso. poi,
I ' i nd ice  deg l i  au tor i ,  che
viene fornito su un floppy
d isk  a l lega to  a l  vo lume.  in
cui per ciascun autore ven-
gono forniti i soggetti tratta-
ti, in modo da poter risalire
ai rispettivi articoli.
S i  t ra t ta  dunque d i  uno
strumento dí r icerca agi le
ed immediato, di cui si av-
vertiva Ia mancanza, desti-
rlato a trovare posto sui ta-
voli di lavoro di biblioteche,
emeroteche, centri di docu-
mentaz ione ,  redaz ion i  d i
giomali e riviste, case editri-
ci, istituzioni culturali, istitu-
ti ed enti di ricerca.

Giouanni Solimine


